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omicilio, nella 

Provincia a nel Regno, pei: 
Soci con diritto. ad. inser- 
zioni, un anno... L. #4 
per gli altri... > 18 
‘sementria, trimestre, iriete 
in proporzione, - Per l'i 
stero aggiungere lo speso 
postali. o 


Ai signori Soci 
PROVINCIALI 


sé rinnova la preghiera di mettersi in 
regola con l' Amministrazione riguardo 
il loro abbonamento 1897, 

A parecchi di loro fu inviata una 


cartolina, cioè a .que! signori, î quali , 
* Tuttavia, leggendo noi jeri qualche . 


, ricatto, e per gl’ incid 


probabilmente non hanno pagato ancora, 
pen: semplice dimenticanza. 

Ma a tutti poi, che devono a saldo 
dell'anno volgente: alla fine, abbiamo 
spedito una circolare a stampa. E chîe- 
diamo venia per l'invio; ma .l'Ammini- 
strazione non può far a meno di esigere 
gl importi d' abbonamento che servono 
a pagare tutte le spese del Giornale. 


—————— tie è 


Una nuova spesa. 


allo scopo di perfezionamento 


della lesineria italiana. 
Si te 


I Giornali veneziani jeri narravano 
della cerimonia inauguratoria d'una 
Commissione avente lo incarico di rac- 
cogliere nell’ Archivio di Stato dei Frari 
e di pubblicare i documenti finanziarii 
della Repubblica Veneta, 

Quando la Commissione, dietro ini- 
ziativa di Sua Eccellenza Luzzatti Mi- 
nistro del Tesoro, venne nominata (tra 
cui due amici nostri, il comm. Stringher 


‘edit prof. Occioni-Bonafens) noi non 





ne conoscemmo il pregio, qualora 
effettivamente la suddetta ricerca e la 
successiva pubblicazione fossero dirette 
& mettere a pro l'antica saviezza degli 
ordinamenti finanziarii della grande Re- 


pubblica, insegnando ai finanzieri della , 


nuova Italia a ben distribuire i pesi ed 
i redditi dello Stato. 

Per inaugurare la Commissione, Sua 
Eccellenza Luzzatti pronunciò applau- 
dito discorso, e, tra gli organismi del- 
i’ antica Repubblica, ricordò quello degli 
scarsadori alle spese superflue, incarico 
che oggi più specialmente spetta al Mi- 
nistro del Tesoro, dacchè sappiamo che, 
per qualsiasi spesa, le altre ministeriali 
Eccellenze devono intendersela con lui. 


Dunque la Commissione fu inaugu- 
rata domenica, e subito si porrà all'opera. 
In bilancio furono inscritte annue lire 


seimille, che si ripeteranno sino a la-- 


voro compiuto. Se non che, preveden- 
dosi non bastar esse al bisogno, si an- 
nunciò già che verrebbero domandati 
sussidj straordinarii alle Provincie e 
ai Comuni... malgrado la Legge che 
proibisce a quelle ed a questi qualsiasi 
spesa non obbligatoria. 

E poichè domenica Sua Eccellenza 
Luzzatti, neli’ esordire del Discorso, 
dava alla Commissione la lieta notizia 
che Sua Maestà il Re aveva acconsentito 
l'alto suo patrocinio agli studj che 
essa avrebbe intrapreso nel celebre 
Archivio, è chiaro (essendo nota la mu- 
e n] 
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Capriccio di gran dama 


(Dal francese.) 





Per quanto potè, fece sì che il giar- 
dino rassomigliasse in qualeheduna delle 
sue parti, a quello del sobborgo Sant - 
Onorato, presentando però il vantaggio 
di essere più vasto. 3 

Dalle finestre del primo piano, ella 
godeva la vista di un orizzonte ammi» 
rabile, AI Sud e all’ Est le alture anda- 
vano ad allacciarsi alla catena dei Vosgi; 
ai suoi piedi, si stendeva la pianura 
coi numerosi suoi villaggi; la Meurthe 
coperta di battelli carichi; Nancy con 
le sue case, i suoi palazzi, i suoi cam- 
panili, dominando tutto ed avendo vera» 
mente l’ apparenza di una capitale. 

— Come sarò felice qui! diceva Ma- 
rietta a Saint- Lambert, che si recava 
ogni giorno a vedere di lei. 
L'installazione della signora Raymond 
era appena finita, che il cavaliere ca- 
più a Nancy, con grànde sorpresa del- 
amico suo, che pensò allora non aver 
la fortuna favorito l’ arrabbiato giuo- 
‘catore, 


ci o Di È È 
GIORNALE [POLITICO - AMMINISTRA 


Il Giornale, esce tutti | giorni, eccettuate le domeniche, = Si vende ali’ Emporio Giornali e presso Li Tabaccai in Plazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cant, 19, arretrato cent. 20. 





nificenza di Umberto Lo) come alla 
cassetta reale silfatti studj costeranno 
parecchie miglisja di lire. 

Dunque la ricerca e la pubblica- 
zione dei documenti finanziari della 
| Serenissima cominciarono sotto lieti 
auspici. » 





cenno sulle iniziate discussioni, com- 
prendemmo come taluni membri, entu- 
siasti per tutto ciò sa di antico, avreb- 
bero it mira la pubblicazione di quanti 
documenti si potranno rinvenire nel- 
l’ Archivio; il che aumenterebbe d’ as- 
sai la spesa. Ed è per ciò che spon- 
tanea ci viene una riflessione. 

Esplorare l’ Archivio per arguire da 
documenti come la Repubblica Veneta 
s'industriasse di ‘limitare le spese per 
non aggravare i fedelissimi sudditi, va 
bene; ma. pubblicare tutti que’ docu- 
menii, e alla rinfusa, sarebbe soverchio. 

Noi saremmo contenti di. semplici 
estratti da quelle vecchie carte, e.per 
ordine di materia, e che soltanto questi 
venissero pubblicati. Da essi estratti i 
moderni Ministri delle Finanze e del 
Tesoro ricavarebbero sufficiente dot- 
trina per applicarla nella ormai neces- 
saria lesineria (ché il vocabolario fa 
sinoni ro di’ spilorceria) per le spese 
dello Stato italiano. 

E ciò avvertiamo sino da oggi, per- 
chè ci è dato di capire che parecchi 
membri della Commissione preferireb- 
bero di:dare ai loro studj la tendenza 
di un lavoro storico -scientifico - finan- 
ziario, che, dopo’ pubblicato, andrebbe 
a empire gli scaffali delle Biblioteche, 
senza sperare mai pazienti Lettori, 





} Ora, quantunque Sua Eccellenza Luz- 
zatti stia preparando per novembre una 
nuova Esposizione finanziaria che per 
certo rallegrerà l’Italia, noi non igno- 
riamo core tutti i Colleghi dell’ Eccel- 
lenza Sua lavorino di lesina sui rispet- 
tivi bilanci. Dunque i’ on, Luzzatti, che 

‘ come ‘unico Ministro veneto, colse que- 
sta occasione per mostrarsi memore 
della Regione e della Città natia, do- 

: vrebbe raccomandare certi criterii nella 
scelta dei documenti, affinchè questa 
corrispondesse allo scopo, cioè (come 
egli accennò nel Discorso applaudito) 
di ricavare dagli inaugurati studj un 
fine essenzialmente pratico, cioè di mi- 
gliorare le nostre istituzioni finanziarie 
ed economiche e gli ordini oostituzio- 
nali della nostra contabilità di Stato. 

Altrimenti operando, cioè facendo 
spendere all’Erario tante migliaia di 
lire per anni parecchi, ed invitando e- 
ziandio Provincie e Comuni a contributi 
volontarii ed illegali, si contraddirebbe 
al principio per cui quelli studj ven- 
gono ora intrapresi. = 





Del cador dei capelli non si lagni 
Chi con China Migou non fa bagni. 





e ritornava a Vienna, completamente 
disilluso, diceva egli, della vita di Pa- 
rigi. Egli insistette perchè il marchese 
lo accompagnasse fino alla capitale del. 


Egli non faceva che passare a Nancy : ami n 1 
i noi ci siamo veduti per la prima volta. 





SCENE DELLA VITA BRIGANTESCA 


UN CANONICO SEQUESTRATO 
che uccide uno dei briganti, suoi carcerieri. 
La liberazione: H processo 


Il fatto avvenne l’anno scorso a Bi- 
sacquino, (Palermo) e' sollevò gran ru- 
more non Solo per la sua gravità, ma 
per l’audacia degli ‘organizzatori del 
enti drammatici 
che intorno al sequestio si svolsero. 

Il canonico Compagno, ricco possi- 
dente, malgrado i suòi sessanta anni 
suonati è un robusto prete, aitante della 
persona e di energico “aspetto, 

Dopo avere tre ‘giorni ‘prima disposto 
le cose in modo ‘da poter assistere di 





‘i persona alla tosatura delle pecore del- 
i lex feudo Gibilcanna, nel territorio di 





l’Allemagna. E la cosa era quasi decisa, : 


Vi si condurrebbe anche Marietta, che 


s'acconciava a tutto purchè ella fosse : 


vicina a Saint- Lambert, 

Ma la signora di Chatelet aveva ap- 
preso a Luneville, dove ella dimorava, 
quel che era avvenuto a Nancy. 

Eila fece dire al marchese di portarsi 
da lei, ed ei non potè rifiutarvisi, benchè 
temesse una scena. 

Montò a cavallo e giunse bentosto al 
Palazzo ducale dove Emilia aveva un’ap- 
partamento. 

Ma quel ch'ei temeva, non avvenne 
punto, La signora di Chatelet si mostrò 
calmissima, gli stese la mano appena 


fu il marchese introdotto nella sua stan- ! 


za, ove distesa su di una lunga sedia, 
ella attendeva il momento dì sgravarsi, 

— Grazie di essere venuto, gli disse, 
Ero certa che voi rispondereste al mio 
appello. Ma perchè ho io dovuto seri- 
vervi ? 

— Dopo quanto ha avuto luogo tra 
noi, io non avrei osato presentarmi, te- 
mendo di non essere ricevuto. — . 

— Voi non mi conoscete, il mio po> 


1 


Bisacquino e da lui tenuto a gabella, 
partiva da Prizzi alle’ 3 pomeridiane 
del 21 giugno 4896 insieme al suo 
campiere Francesco Cannarioto, il quale 
era a conoscenza della gita, essendo 
venuto a Prizzi da Gibilcanna per re- 
care al canonico la giumenta che questi 
doveva cavalcare. 

Per via, nessun incidente. Verso le 
sei, il reverendo prete, ‘dopo avere 0s- 
servato il seminato a grano presso una 
masseria sul bivio delte due trazzere 
che menano l'una alla ‘portella di Raia 
e l’altra alla portella: di Castelluccio, 
stava par rimontare a: cavallo quando 
sbucarono fuori improvvisamente 5 mal- 
fattori. Alcuni: avevano il volto tinto; 
tutti erano armati di'fucile che spia- 
narono contro il. prete ed il campiere, 
ingiungendo il solito ‘faccia a terra. 
Entrambi ubbidirono;: £ i malaadrini, 
dopo avere disarmato .il campiere del 
dui-botti, bendarono l'uno e l’ altro, e 
legarono i polsi al. canonico, obbligan- 
dolo a riporsi a cavallo. 

Quindi tradussero:entrambi attraverso 
varie contrade e dopo circa tre ore di 
cammino, quattro dei malandrini si fer- 
marono presso una capanna e quivi 
introdussero monsignore costringendolo 

— al fioco lume di-pochi fiammiferi 
— a scrivere tre biglietti a matita con 
richiesta di danaro per la sua libera» 
zione, 

E' da notare che il quinto malan- 
drino, subito dopo il sequestro, era 
scomparso. Evidentemente, era corso a 
preparare il... ricevimento del seque- 
strato a Bisacquino. . 

I malfattori pretendevano che il ca- 
nonico avesse richiesto quattrocento» 
mila lire; ma avendo egli dimostrato 
come a lui fosse materialmente impos- 
sibile di disporre di quella somma, si 
contentarono di centomila lire. In ef- 
fetto, il canonico, nei biglietti che fu 
obbligato 2 scrivere, chiedeva l’ invio di 
tale somma per ottenere la liberazione. 
Pel pronto recapito, i biglietti furono 
conseguati al campiere, il quale venne 
posto in libertà coll’ ordine di recarsi 
direttamente a Prizzi. + 

Quando giunse a Prizzi, coì biglietti 
del reverendo Compagno, la notizia del 
suo sequestro, l'impressione di dolore 


i fu generale. Intanto, il canonico, nuo- 


vamente bendato e legato, fu posto a 
cavallo — e il cammino fu ripreso fin- 
chè all'una dopo mezzanotte si giunse 
a Bisacquino. Con singolare audacia, i 
malfattori avevano preventivamente de- 
ciso di tener sequestrato il prete nel- 
l'interno del paese. 

cn 


vero amico, e tuttavia è lungotempo che 


Non siete mica venuto solo a Nancy? 

— No, signora; non voglio cercar di 
ingannarvi. 

— Ella impallidì leggermente. 

— Del resto, io lo sapeva, disse ella. 
Che contate voi di fare ? - 

— Vado a passar qualche tempo a 
Vienna con il cavaliere; poscia farò ri- 


: torno a Nancy. 


— Accordatemi una grazia. 

— Io non passo rifiutarvi riulla, voi 
lo sapete bene. : 

— Ahimè! voi non potete più darmi 
ciò che sarebbe la mia felicità. Ma non 
è già ciò, che io voglio domandarvi. 

— Vi ascolto, signora. 

— Ritardate la vostra partenza fino 
all’epoca in cui mi sarò sgravata,.. [o de- 
sidero — non oso più dire: voglio — 
che. voi mi siate vicino ‘in. quel mo- 
mento © Sii 

— Attenderò, marchesa, — 

— E venite a vedermi, .— se però 
ve lo sì permetterà, — soggiunse ella 
con tristezza, Eee) 

+ Non soltanto me lo si permetterà, 
ma mi si obbligherà anche ‘a farvi delle 
visite, SE 

— Ella non è dunque più gelosa ? 

— Questo sentimento le è ignoto, 











i- — É dunque ‘as 


Era buio presto — e i malandrini 
non incontrareno alcuno, per cni giun- 
sero facimente nella pagliaia di Giuseppe 
‘Pizzitola, uno dei ricaltatori. 

La pagliaia era un vasto. magazzino, 
in fondo ai quale era stato apposita- 
mente costruito un camerino di legno, 
con un letto, un tavolo, oggetti di scrit- 
toio ed altre suppellettili. Era la camera 
destinata al canonico — e nella quale 
venne tenuto prigioniero fino al mattino 
del 26. 

Mentre da Prizzi a Bisarquino la forza 
pubblica era in moto sulle montagne 
per scoprire in qualche grotta il na- 
scondiglio del sequestrato, il Canonico 
Compagno passava angosciosamente le 
sue gicrnate a Bisacquino, custodito da 
due malfattori, sempre gli stessi. Egli 
non poteva uscire dalla piccola camera 
— una vera cella da reclusione. 

La mattina del 26, avvenne un cam- 
biamento, I due guardiani se ne an- 
darono e lasciarono un altro, che il 
canonico non aveva mai veduto. li 
nuovo guardiano, verso le nove, aprì 
la porta del camerino e gli si presentò 
in aria arrogante e minacciosa. 

— A vossia a ‘tiesta ci feti, si nun 
vennu li drana — disse, bestemmiano 
oscenamente. 

Iofatti i danari non erano venuti e 
il povero canonico aveva pregato i 
malaudrini di ridurre le loro pretese 
a quarantamila lire. Il malfattore porse 
al sequestrato la bozza di una lettera 
che il prete doveva copiare. Evano gli 
ultimi tentativi per ottenere il prezzo 
del riscatto : trascorsi pochi altri giorni, 
diceva ii nuovo guardiano al prete, lo 
avrebbero ucciso senza pietà. E, dopo 
avergli lasciato la bozza della lettera 
sul rozzo tavolo, il malfattore uscì dalla 
cella, chiudendo, come sempre si era 
fatto, la porta dal di fuori. 

E’ facile imaginare, dopo tante e 
feroci minaccie, con quale animo il 
povero canonico si ponesse 2 scrivere, 
A ogni modo, dopo una mezz’ oretta, 
terminato il suo iavoro, chiamò il cu- 
stode, per consegnargli la lettera. Nes- 
suno rispose. Chiamò più forte: nes- 
suna risposta ancora. Intese invece che 
fuori, i custode russava. 

Un pensiero ardito balenò improv- 
visamente alla mente del prete. Dio 
lo aiutava! Con un palpito terribile 
aprì con destrezza la porta del camerino 
e uscì nella pagliaia, In un angolo, 
sdraiato presso if muro, il malandrino 
dormiva profondamente, col suo bravo 
fucile fra le gambe. Senza frapporre 
tempo in mezzo, si armò di uno dei 
fucili che si trovavano nel magazzino, 
ed esplose due colpi contro il malan- 
drino. Questi, col cranio sfracellato dai 
proiettili, sì scosse, spalancò gli occhi, 
spaventosamente, e poi reclinò' -pesan- 
temente la testa sul petto. Era morto! 

Altri due fucili dei malandrini rima- 
nevano nel pagliaio. lì prete, febbril- 
mente, se ne pose uno ad armacollo, 
un altr@ tenne nella destra, e dopo 
ripetuti colpi alla porta che dal pagliaio 
conduceva sulla pubblica via, riusci a 
forzarla. La porta si spalancò sotto 
la disperata pressione di lui, ed egli 
si trovò fuori, libero, sano e salvo... 
Come un fursennato si pose a correre, 
gridan o sempre, finchè giunse nella 
caserma dei Reali Carabinieri. La gioia 
per la sua liberazione fu immensa, a 
Bisacquino ‘ come a Prezzi, di dove 
partirono veri pellegrinaggi per vedere 
Il coraggioso preté, 


— Allora ella conosce la sua influenza 
e non si dà neppur pensiero delle altre 
donne, Ella ha saputo prendere, ciò che 
io malaccorta non ho saputo conservare, 
E in ciò che. accade, non ho ad aecu- 
sare che me. Si, io sola sono stata la 
colpevole, ed è giusto che io sia punita. 
La signora di Chatelet si sentiva 
stanca, e perciò Saint-Lambert si ritirò 
promettendo di ritornare all'indomani 
e di prendere un’abitazione a Lunevilie 
per essere più vicino a lei. 
Egli raccontò ad Apremont il suo ab- 
boccamento. 
| — Voi avete fatto bene, gli disse il 
: cavaliere, promettendole di rimanere. 
| — Ma, e Marietta? 





— Spiegatele francamente come stan- 
no le cose, Ella è buona ed intelligente; 
ella comprenderà tosto la situazione. 

i Andiamo anzi a parlarle subito di ciò. 
i La signora Raymond era in una pic- 
i cola sala occupata in un lavoro di ri- 
| camo, quando il marchese le ‘fece an- 
i nunciare la sua visita e quella del ca- 
i valiere. 

Ella si alzò, corse ad aprir ella stessa 

la porta ai due gentiluomini, e domandò 
' ridendo a Saint-Lambert, perchè le fa- 
i ceva. chiedere udienza» per l’interme- 
diario, di un domèstico. : Set 
ì grave ciò che a- 
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‘stre idee cambieranno; 


signore, 


corgo che la donna val-molto meglio 
‘del giuoco. : È 


Inserzlonts © 
6 tgrerzioni di ‘arinund!, 
articoli comunicati, -ne- 
‘epologie; atti di ringri= 
ziamento, si rico» 
vono unt presso 
!' Ufficio di: Amministra» 
zione; Via.::Gorghi, Noe. 
moro 40 = Udine... .- 





A Palermo si sta svolgendo ora il 
processo contro sei imputati di questo 
ricatto di persona. Fra gli arrestati. vi 
è anche il campiere, che è sospettato 
complice del complotto. 


ee 


Commercio dell'Italia con l'estero 
nei primi nove mesî del 1897 


1 risultati del nostro commercio. in- - 
ternazionale durante i primi nove mesi 
del-corrente anno si presentano, di fronte 
a quelli del corrispondente periodo dello 
scorso anno, ‘ abbastanza soddisfacenti, 
imperocchè il movimento degli scambi 
con l'estero segna un aumento di quasi 
7 milioni di lire all'importazione, é di 
circa 55 e mezzo all'esportazione. L’au- 
mento all'importazione si presenterebbe 
molto maggiore se si astraesse dal grano 
e dal granoturco, che da soli’ dimi- 
nuirono per 56 milioni di lire, e quello 
dell’ esportazione si presenterebbe al- 
l’apposto alquanto minore, se si astraesse 
dai bastimenti che presentano un. au- 
mento di oltre 19 milioni di lire. 

Gli elementi -che determinarono l’au- 
mento all'importazione, la quale fu di 
milioni 8633 contro 865,5, sono in ge- 
nerale-favorevoli all’economia nazionale. 
Vediamo infatti, aumentata l’ importa- 
zione del caffè, e deilo zucchero, inen- 
tre è diminuita quella della cicoria, l’im- 
portazione dei prodotti chimici, dei ge- 
neri per tinta e per concia e dei colori, 
del cotone greggio e delle lane greggie, 
mentre è diminuita l'importazione dei 
tessuti fatti con queste materie, l’im- 
portazione della seta greggia semplice, 
materia prima della torcitura, del le- 
gname da costruzione, delle pelli crude, _ 
della ghisa. in pani, del carbon, fossile, 
dei pesci, della gomma eslastica greggia. 

Più favorevoli ancora sono i risultati 
conseguiti ali’ esportazione, la quale: fu 
di.mihoni 790,1 rispetto a 7345. 

Il vino venne esportato per 11 milioni 
di lire in più, l'olio d'oliva per 700 
mila lire, l'essenza d'arancio per 900 
mila, Ja canapa greggia per 9 milioni 
e mezzo, i filati di cotone per oltre 2 
milioni e mezzo, i tessuti di cotone, 
meno i tinti, per circa 4 milione, la 
seta addoppiata e torta. per oltre 5 mi- 
lioni, i ferri lavorati per circa 1,250,000, 
l’ argento greggio per 1,360,000, lo zolfo 
per 2,740,009, l’uva ed altre frutta 
fresche per 2,150,000, il formaggio. per 
1,060,000, le uova di pollame per 4,162,000, 
il corallo lavorato per 3,400,0009. Con= 
corrono alle maggiori esportazioni altri 
prodotti minori. 

Di fronte a queste maggiori esporta» 
zioni stanno, fra quelle degne di men- 
zione, le minori esportazioni dei filati 
di lino e di canapa, dei tessuti di co- 
tone tinti, delle lane naturali e lavate, 
della seta tratta greggia, dei cascami 
di seta greggi, dei tessuti misti con seta, 
dei cappelli di paglia, dei guanti di 
pelle, dei legumi secchi, del riso lavo» 
rato, degli aranci e limoni; delle man- 
dorle, del bestiame e del pollame. 
——_———— ——— _—  — 
__ A Parigi ebbe luogo un duello tra 
il famoso spaccamontagne Thomegeux 
(quello del generale Mannaggia la 
Rocca!) e lo spadaccino italiano Uasella. 
Quest’ ultimo rimase lievemente graf= 
fiato sulla guancia, I padrini e i medici 
del -Casella volevano continuare: ma 
ciònonpertanto il duello. fu dichiarato 
inito. . 
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vete a dirmi? Sediamoci, e vi ascolto, 
— Saint - Lambert le raccontò quel 
che era passato fra lui e la marchesa, 
e la promessa ch'egli le aveva fatto. 
— Voi avete agito bene così, signora; 
sclamò dessa. Io mi rimprovererei di 
aumentare le sofferenze di quella po- 
vera donna. Andate pure a Luneville; 
solo quando potrete, venite a vedermi, 
ma non pensate che a lei. Che né dite 





voi signor cavaliere ? 


— lo dico che voi fate il vostro do- 
vere, e ciò facendo, voî avete un.gran 


merito, poichè molte donne, nella vostra 
posizione, amerebbero ineglio veder:sof= 
frire una rivale piuttosto che permettere 
a colui ch’esse amano, di portarsì ognî 
gionno a casa sua, 


— Tanto peggio per quelle donne, 


— Decisamente, io vi ammiro, e'im'ac- 


Quando avrete guadagnato; ‘le’ vo= 


— Può darsi anche: questo. :: ia 
I signor d'Apremont fece i ‘suoi pro: 


barativi di partenza, e due giorni dopo © 
venne. a. dire addio al marchese ‘eda 
Marietta; e si 
lemagna: 


pose in viaggio per 1 AL- 






























mne 
[ A inni | Majanc. 
Fonaca ETOVINGIAlO. 
Cividale. 
Cronaca varia, — Per assenza, sono in 
debito di notizie. 

La settimana scorsa ebbi vari fatti 
da registrare dei quali voi faceste cenno 

Noto gli splendidi risultati del nostro 
collegio che quest'anno ebbe aumentato 
il numero de’ -convittori per la solerzia 
dell’ egregio Rettore prof. Davancini, 

— Noto che nell’ ultima seduta con- 
sigliare ci fu un duello fra i consiglieri 
dei vari partiti, che preludia il mo- 
vimento elettorale amministrativo. 

— Anche alla Congregazione di ca- 
rità vi è del malumore per un lascito, 
ed anche tra i poveri. 

— Faccio plauso alla scuola arti e 
mestieri al bravo suo maestro ed alla 
Società operaia per gli splendidi risul- 
tati dell’anno scolastico risultanti dalla 
premiazione lunedì avvenuta. 

— AS. Guarzo ci fu jeri una festa 
religiosa per la benedizione di un’ im- 
magine sacra, della. Madonna, opera del 
vostro Pizzini, che anche con questo ge- 
niale lavoro affermò la valentia del suo 
ingegno. 

‘ongratulazioni. 

Il Paese era tutto pavesato. 

La chiesa parata a festa; celebrò 
mons. L. Costantini vicario arcivesco- 
vile; alla sera dopo la predica di detto 
monsignore, ci fu processione colla banda 
cividalese e col concorso di oltre 2000 
persone anche dal di fuori. 

Alla sera, in un teatrino ci fu la rap- 
presentazione, usum Seminario, della 
commedia intitolata l’Orfanello della 
Svizzera con una farsa sostenuta uni- 
camente ‘dai giovani del villaggio che 
furono applauditissimi. 

Un bravo di cuore al loro maestro, 
il degnissimo cappellano di S. Guarzo, 
Don, 

— Per la stagione di S. Martino sì 
dice che avremo le operette. 

— Raccomandasi allo spazzino di non 
sollevar tanta polvere; e ci congratu- 
liamo col Capo delle guardie sig. D'Or- 
lando, perchè sa fare il suo dovere. 


Prepotto. 

Ponte internazionale. — 24 ottobre. — 
Il comune limitrofo di là del Judri, Do- 
legna, in unione a diversi possidenti di 
qua e di là del confine si occuparono 
moltissimo perchè fra Dolegna e Po- 
janis, si costruisca sul torrente Judri, 
un ponte internazionale. Si fecero molte 
pratiche, molto si lavorò d’ambe le 
parti e finalmente il ponte venne de- 
ciso, il progetto approvato ed i fondi 
trovati. Mesi fa venne anzi principiato 
il lavoro. 

Il ponte, secondo il progetto, do- 
vrebbe sorgere in muratura, constare 
in due testate ed un pilone, allacciarsi 
ad una via che parte dalla chiesa di 
Dolegna, ed arrivare alla strada che 
da Prepotto va a Pojanis. La testata 
sul territorio italiano era già ultimata, 
così il pilone, quando da parte au- 
striaca venne ordinato di sospendere i 
lavori. Nessuno seppe spiegare quella 
misura, Ora però si venne a sapere che 
il Ministro della guerra austriaco volle 
che alla testata dalla parte austriaca 
venissero fatti dei ripostigli per mine, 























nire l’ acquolina in bocca. 


core. 


dagna! 


ne ha I’ odore. 


teria qui distaccato. 


Sagra degli uccelletti colla polentina — 
25 ottobre — Di solito ie sagre avven- 
gono sempre in ricorrenza di qualche : 1 1 . 1 
santo od altra solennità di carattere ! gnori e di eleganti e vezzosa signore e 9 7 a SP, ; 
religioso ; ma l' intraprendente sior Cor- | SÌ ne, , f ole | quest’ Ospitale dei Misericorditi un con- 
nelio, conduttore e proprietario della di famiglia, che lasciano nei cuori il | tadino da San Floreano (Collio) sopra 
ormai celebre osteria A/ Giardino, ha t 
voluto crearne una di genere diverso i do ccarc ù 
cioè: Là sagra degli uccelletti colla po- telliani, conditi di sano umorismo, porse 
lent na. — Difatti altrimenti non ia si 
potrebbe chiamare, giacchè ieri nelle ore 
pomeridiane, nel suo esercizio, quasi 
costantemente si vedevano girare ac» 
canto al fuoco, mossi da preadamitici .e. dopo aver 
menarosti, due lunghi spiedì, carichi da tato con molto spirito il di lui cognato 
triplice fila degli appettitosi augelletti, 
che mandavano un profumo da far ve- 


È inutile dire che vi era un numero che avrebbe dovuto sorprendere )° al- 
straordinario di bocche, accorse dalle n t 
limitrofe e lontane ville, avide di divo- Fu vivamente applaudito, 
rarli assieme alla fumante polentina. C È ucotelti, 
Oltre a ciò vi era provvista di altre ci. appassionato di prestidigitazione, eseguì 
barie, e di eccellenti vini. Ma il sior Una ventina circa di giuochi, uno più 
Cornelio non si è limitato lì. D 1 puiti da 

Onde facilitare la digestione dei ben : coro unanime di ook! che si scioglieva 
pasciuti suoi avventori, nella sala an- 
nessa al suo esercizio, preparò la festa É 
da ballo con orchestrina d’istrumenti da un dilettante, ma da un prestidigi- 
ad arco, fatta venire espressamente da g 
Fagagua, e diretta dal sig. Borgna Er- somma da un... mago autentico. Sap- 
nesto, di vecchia conoscenza, Desso riuscì piamo che quanto prima il sig. Mazzu- 
egregiamente nel suo intento, poichè 
straordinario fu il concorso, ‘animata la 
festa e tutto procedette nel modo il 
più soddisfacente. Un bravo di cuore I 
quindi al sior Cornelio che si degna- Stamattina. 
mente corrispose a tutte le esigenze dei 
seguaci di Epicuro e amatori di Tersi- 


Palmanova. 


Teatro. — /3/— Siamo agli sgoccioli per tutti gentilezze e cottesie indimen- 
della stagione d’opera e non passerà  ticabili. 
senza lieto ricordo il successo ottenuto. ! Cronaca varia. — (B). — I miei ral- 
Stassera, seconda serata della prima legramenti alla vostra scuola d’arti e 
donna M.ria Maraghini, scoperta en° mestieri che bene scelse a suo inse- 
comiabile e nuova nei fasti dell'arte gnante per la plastica, il nostro amico 
musica, poichè questa seconda edizione prof. Gigi De Paoli stabilitosi oggi tra 
varrebbe a dimostrare che... si vuole voi, continuando però a insegnare nella 
qualcosa di più di quello che si ottenne nostra scuola di disegno della Società 
nella prima. E TROTTO RUENTO ALLoS operaia, a cui venne aggiunto per la 
igente artista applausi oni a Diz- 4 DI È di tot 
zl, nica posso dhe prender nota della Beometria 1° egregio maestro Marcolini. 
ontà del pubblico palmarino che con Luigi Sam, una macchina a saliscendi 
questa  eplica Dia GIR chiamato e per portare le paste agli asciugatoi 
a co P nei piani iori, evi ) Pin 
ari ti della si nora sragbini. i piani superiori, evitando così l'in 
che si dubitò della sincerità di que- ja pasta a “e Fees 
do pubblico nella serata del a s.? pasta appena lavorata, Il nuovo con 
"Sono cose che se rinsanguono le vene tanta base  joi 
dell'impresa — la quale pur non do- ;jj sig. De dell'igiene. Bravo dunque 
vrebbe essere tanto anemica, grazie i 
continui teatri allollati — danno una carbone presso le scuole tecniche, resta 
idea poco favorevole di serietà in co- stabilito che sono quelle a salve e do- 
loro cui s'impone simile sussidio tera- vettero venir: deposte dai soldati, che 
peutico. Evviva l'arte se essa ne gUA- di passaggio dopo le manovre alloggia- 


Potranno queste mie parole dispia- 
cere a qualcuno, ma io — sarà presun- tuarie’ nei negozi di libreria e carto- 
zione — non sono mai stato alieno dal Jeria Civran, Deotto, Rossignol. 
riprendere chi, che pur possedendo mezzi 
di farsi ammirare, ricorre ad essi per funti troveranno a prezzi miti, ricco 
una speculazione, E questa serata me assortimento. 


» 

Gara militare. — Ieri, 25, ebbe luogo 
la gara di marcia di resistenza fra i 
soldati del ILo battaglione del 26 fan- scorso questi rr. Carabinieri condussero 


Partiti alle ore 10 in completo as- Silvella, perchè colto io flagrante dalla 
setto di guerra, giunti a Pavia di Udine guardia campestre di quel paese, nel 







; L' adinene . 
dott. Giuseppe Levis, 
Por questo valante «coneittadiad;:di': cai fa; 
‘nceennamimo al funerali in Udine, @ru' destino | 
che | maggiori. onori. gli venissero. anche ‘ja 
morte dalla città di Milano, dova visss: par oltre 
aac is A i vent’ anni è conseguì lueri profesaloniali ‘dd aj 
iù grato e caro ricordo. il di cui corpo si riscontrarono niente= dA nat 
;P Il RE Riccardo Etro, in versi mar- | meno che 20 ferite, delie quali alcune CIR suna: Salad por, se aapare, alieno 
gravissime, Se le buscò in una ‘mischia | Gn RARO riportiamo dalla Pa 
AG deren con dei giovinastri di | ransu {| soguonte corno, dacché crediamo chs 
o gglo. del più autorevole’ G-ornale lombardo” appenz 
quattro o cinque copie ‘pervengono fn Friuli, 


. s È 
Una triste, :per quanto non ‘iriattesa, | 
notizia” ci giunge’ da ‘Udine : la‘ morte 
, del dott. Giuseppe Levis, sanitario della 
n nostra città, 

Bollettino meteorologico. Era nato il 1840 a Udine; si-laureò 
Udine-Riva Castello Altezza sulmare m. 130 i a Bologna soio nei 4863, -perchè,.ar. 
sul suolo m. 20 ruolatosi volontario, aveva.fatto la:cam. | 

Ora 8 aut. Tormomelro I È pagna contro il brigantaggio. Con: tutto 

Ù il suo ingegno, per difetto di mezzi do. : 
vette. sobbarcarsi ad una. condotta:nelia 


Pordenone. siga ta sera a ara a in= 
1 È cendio scoppiò in'una. soffitta di certo: 
. Una festa in onsa Zatti, (). Ieri sera, | Myacnz, oste Venne in:brev'ora spento; 
in casa del Sig. Paolo Zatti, a Bannia, Il danno è insignificante 
! si è radunata una eletta accolta di si-.]. i gal ot È 
Grave ferimento. Venne ‘trasportato & 
















{ signorine, per una di quelle festicciole 











il saluto agli astanti, convenuti da Por- 
denone, S. Vito e da Comuni limitrofi; 
ringraziò i signori Zatti del pensiero 
gentile e della squisita ospitalità onde 
li aveva adunati; e. dopo aver presen» 































nob. Giovanni Mazzucatelli, che doveva 
eseguire dei giuchi di prestigio, sciolse 
un inno a tersicore e... all’ alba novella, 











legra brigata nei vortici della danza. Ottobre 23 


Min. Ap. notte 3.8 
Stato atmosferico Ballo 
Vento N E pressione crescante 






azzucotelli, dilettante 








Iî nob. sig. 













IERI Bello ie inima 48} C2MPAgna veneta; ove però--:ébbe il | 
sorprendente dell’ altro, seguiti da un | Media "Oto" Acqua cadute 1 ‘5 | tempo di studiare e di costituirsi ‘quel 
prezioso tesoro di cognizioni che':gli 


Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 
Ottobre 26 





conservò una prodigiosa memoria; 

Nel 1875, egli giunse a: Milano:colla 0 
sua laurea in tasca, .agguerrito:-alle 
lotte per la concorrenza professionale BH 
da una vasta, meravigliosa. coltura-me- 
dicale, dal prestigio d’una prestanza | 
fisica e d' una, parola colorita, imma- | 
Tante grazie ginosa e smagliante... 

Ra eo A Egli: entrò: nella : nostra-città. per la 
Sla Soci gentili, "i quali dea gran porta, da trionfatore : quell'oscuro 
mento, mandarono l'importo a mezzo provinciale affrontava addiritura il:con- 4 
di cartolina © vaglia-poslale, corso a medico primario dell’ Ospedale 

K si avvertono gli altri. che ancora Maggiore, vihiceridu .lé preverizigni e le 
non hanno corrisposto, a spedire prima dio: si cani, atta con. splendidi 
che termini il mese di ottobre. di ZiioE DI Da specialinente in tema 

L’ amministrazione non può aspettare E tosto TORE clinica GGbicità dal 
più a lungo. Piuttosto ammette che il | tjcoi ttratti i ‘giovani RL 
pagamento sia fatto a tutto Settembre, dai Ro ni rante ui giovani ILOGIO, 
se così piace al Socio, mmandando a | più singolari. come in una clinica ai 
Dicembre il sa do pel quarto ed ultimo | versitaria, affermando la sua superiorità 

re de. " Si . scientifica, dispiegand» quel. suo. fare 
L' Amministrazione. | suggestivo che soggiogava gli uomini, 
Gare militari. dai ‘medico alla’ suora. CAPRA 

Ieri ebbe luogo la gara fra i sottuf- Per molté tempo curò-itOspedale le 
ficiali del 26.0 che da tutti i distacca. | Malattie acute, ;indi portò la sua osser- 
manti erano venuti per unirsi a quelli {YAzione scientifica fra i. croi ‘ 
della sede. 


Ma, se lo scienziato trovò fi 
1 concorrenti erano: furieri -Lecis ‘e le vive soddisfazioni ; 
Cesio ed i sergenti Bortoluzzi, Francesè, 


mi successi dovette pagare duro "e' lungo 
Brissa, De Moli, Vinelli, Costantini, Tri- [il fio, poichè gli‘ fu ‘mossa aspra; cca» 
vulzio, Bevilacqua, Rosmino, Condrini, { Pita guerra dai: numerosi::;colleghi, fra 
Rambaldini e Bergan. di 


quelli — è. non sono vaziatamente 
Partiti alte 5 e 5° dalla caserma cx 


il.minor numaro - 
Raffineria giunsero, riuniti, ad. Artegna 3 SM Ungao,, TORBISO ì 
alle 95 Quivi il capitano conte Ehi, { SUPeriore, s alfacci a ‘contendere ‘là vi- 
incaricato d:! controilo, offriva ai sot- 


sita. E ‘la astiosa: persecuzione ‘dei me» 
tufficiali una colazione servita all’al- 


dici vicciurinatt — se:è lecita la parola 
bergo Centrale ed alle 9.36 faceva ri- | — Così tormentò il Lavis, che:né ebbe 
tornare il drappello «a Tricesimo. Dopo |.® Solfrire il, suv. sistema ne v00 da 
un breve alt, Ai capitano Felletti dava | poter essere ascritto anch' egli — il mi. 
marcia libera alle 41 e 47. Fino a que- | rabile diagnostico delle tele nervose 
sto punto la marcia fu celere, se si conta | — ©0me'soggetto nervos 

che il drappello impiega sempre più Abbiamo: udito dal'a sua bocca l'ine- 
dell’uomo isolato e se si osserva che la | sauribile storia: delle: invenzioni; : delle 
marcia era in completo assetto. 


calunnie che a suo; carico verano state 
Ma la forza dei più veloci doveva e- { poste in giro. dalla carità. dei. colleghi 

splicarsi da Tricesimo ad Udine. per sbarrargli il cammino, per demolirlo 
li primo fu il sergente Vinelli che f nella reputazione. Storia non nuova ma 

giunse alle 1253 a Porta Gemona per- { che ricorre, pur ‘troppo, in qualunque 

correndo oltre 9 chilometri, dalla fine | centro civile. 

del paese verso Ulline a porta Gemona. Un doloroso accidente della vita pro» 

Lo seguì poi il sergeate Costantini alle 


ì poi il se fessionale acuì per un momento questo 
13 e 1, il Trivulzio alle 132°, il B-vilac- { suo squilibrio nervyso, quando un suo 


qua alle 134°, il Rosmino alle 13.14’, il | paziente dell’ Ospedale, credendosi vit- 


poscia in scoppi di vivissimi battimani. 
Quei giuoci non parevano eseguiti 







Sole Luna 
Leva ore di Roma 6.40 leva ore 7,23 
Passa al merid. 11.50.59 tramonta 46.5i 
Tramonta 174 età giorni | 





tatore provetto, molto... navigato, in- 











cotelli darà un trattenimento a Fiume, 
a scopo di beneficenza. 

Dopo i giuchi si cominciarono le 
danze che sì protrassero fino alle 3 di 
















Concludendo, fu una festa riuscitis- 
sima, e gli intervenuti rimasero oltre» 
modo obbligati alla egregia signora 
Santina, all’amabilissima signorina E- 
milia ed al sig. Paolo Zatti, ch’ ebbero 

































Vidi oggi nel nuovo pastificio del sig. 





















conveniente di passare per le scale con 


gegno assicura maggior pulizia, che è 
















Circa le cartucce trovate nei deposito 















rono nelle sottostanti Scuole maschili. 
Stupende le mostre di Corone mor- 









I pietosi che vogliono ricordare i de- 




















Fi gagna, 
Furto. 25 ottobre — /y} — Sabato 










in Domo Petri certo Righini Pietro da 




















































































da servirsene in caso di guerra, Al i on ar) n * dosi 3 
l'uopo venne già mandata” una com- | indrappellati, quivi furono lasciati li- mentre stava bottinando delle panocchie Rondeni Moaipiago il NamboWdinl col. tima della cura sbagliata, ‘e irritato co 
missione per stabilire il lavoro e su- | beri, percorrendo la rotabile Pradamano, di granoturco in campo altrui. orga ti 6 ti gleri don opo giunge- | per il rifiuto della razione di vino, gli vi 
bito che il nuovo progetto troverà san- | bivio Udine, Lauzacco fino a Palmanova. Cronaca minuta. bella utti gli Do aveni I una SE alla. vita col coltello, feren- DI 
zione, il lavoro sarà continuato. I primi due giunsero a porta Udine alle 1 È ei da marcia ed arrivando în ottime | dolo gravemente all'inguine destro. Si 
‘Come fa ? Austria, così mi dicono | 1427 e 1428, dopo aver impiegate così (pat bro ‘nero.) . ©î, RI Moiali ed i ri x riebbe però, e nel lavoro assiduo, este da 
voglia fare l’Italia. Un ingegnere fu | 4 ore e_mezzo per divorarsi 39 chilo- | Sitraggi, La grardia campestre Mertin BI ufficiali ed i rim nenti sot- | nuante della clientela, che in pochi in 
ià sopraluogo e verrà stabilito di met» | metri. Gli altri giunsero alle 14.56 60 SENTO AI tata Caralea fa ingiuriaia dal pru- tufficiali del R:gg to erano a.l attendere | anni era diventata la più invidiata in il 
8) praluog È PA, Po giudicato Antonio Martinato, perché lo per4i- | l’arrivo a Porta G-mona ed il col Mil trovò il A "i i 
tere le mine sulla testata eretta sul | gli ultimi alle 15.40, tutti in buone con- siva in pubblica via allo scopo di assicurarsi LAI a ed il colon. ilano, trovò il rimedio migliore, — tà 
suolo italiano. dizioni. se possedeva pannocchie di gianoturco di pro- nello Cav. Fanchiotti offriva trattamento Nella sua maturità, il Levis era di- Vi 
In seguito all'apertura di questo | E quando mai dovremo dubitare della vontenza furtiva. SERRE tail” volonterosi sottufficiali. venuto il coosulente per eccellenza; pi 
ponte, l'ufficio di dogana austriaco che | forza a e di pun a pol: Fraicaa Ferdinando “Gerlani, LOCRI A da Dimianzione d' orario. aa E Pil se i 
è a Mernico verrà trasportato a Do-} moni del nostro ammirabile soldato micilio del sorvegliato speciale Giovanai Corin- Il distiatissimo industriale Tita Volpe, ai sì meraviglia= cit 
legna. È La luce che dorme. — Della quistione ca cca Radice Dar craelinare ss era in | proprietario della prem ata fabbrica di profani; SAL Mao an nio al 
ì o i ; i i ; e 
Vendoglio della luce che... durme, riparleremo rusto. a Cassseco ignoti rubarono un car- | ANTONIO Volpe che tanto si occupa per | simo delle osservazioni, per la copia fig 
Buon raccolto d'uva. — 25 oltobre. — | quanto prima: perchè l'enfréfilet di retto gi certo Giuseppe Della Hiauca, che aveva il benessere dei suvi operai, ha loro di- | dolle cognizioni, per la sintesi : questi IR 
Stante l’ottima stagione estiva, quì, sì | ieri ha fatto alzure a qualcuno la testa lasciato sotto un portico. Dauno per il Delia j Minuito d'un’ara al giorno l'orario, per la eloquenzi con culos) dita iù di 
per quantità d'uva quanto per queluà dal guanciale e... pare che unica colpa Bianca, Uta 25. . senza per nulla alterarne lv stipendio. sub: pensiero. Egli è certo Sp a detta liv 
eccellente, quest'anno fu uno dei mi- | del ritardu l'abbia il governo — puve- mi Couania, ladri pure igncli rubarono Jana Tutti gli operai sono contentissimi di dei cumpetenti 28 che, se all'irituizione Lo 
fiori a memoria d'uomo. retto, è tanto occupato in altre combi- PRE ava est in danno di Uomenico Grlstaate, questa benefica decisione del lor.» Prin- | giagno Ù ca avesse corrisposto il cri» ;b, 
Quasi tutto il vino bianeo è esaurito | nazioni spirituali e spiritiche! — i e iisntenaggione ignoticrabirogo n r9- | Cipa'e, e noi pure non possiamo che Leritcacia Daniiolta lerapa tisi il Lavis lib 
e comperato dagli esercenti perlino nel | quale non si decide a concedere i don- masino Vafentinu due ca daie di rame del va- | tributargli lode per la è Ha iniziativa, satebbe stato il inedico senza rivale Hi 
tino. gioni (i.fossi attorno alla cinta che sep- | iore di lire 18. La stazione di Udine. dei suoi tempi. Nello malattie di petto: di 


Ciò non vuol dire che i proprietarii 
di Vendoglio non terranno sempre una 
limitatezza di prezzi ed anche accordi 
speciali, 

Accorrono nel paese molti osti e 
fanno affari, 

La quantità comp!essiva di Vendoglio 
compresi i sobborghi, ascende a due- 
mila ettolitri. 


stri cari amici slavoni? 





rincaro. 
Venzone. 


guirono, ieri, gli sponsali della genti- . 
lissima signorina Lucia Bellina col si- B.ja. 
gnor Angelino Bianchi, direttore di 
questo setificio. 


sacerdote don Giacomo Bellina pub- 
ai conte Alberto di Gorizia dei castelli 


di Satimberg e di Monfort con la bor- 
gata e il foro di Venzone e tutti gli altri 


possedimenti che gli appartenevano o si ! armata contro il padre e per maltrate 


seputava gli appartenessero in Venzone. tamenti contro la matrigna, 


pellisce la città). Che esso ebbia paura 
che la luce elettrica attivi troppo i no- 


San Giovanri di Manzano. 


Truffa. — Un sedicente Antonio Gu- 
bano, dando ad intendere a Filomeno 
Paolini che RA acquistare un ca- 

i iv, i rà | vallo, gli mostrava due biglietti di banca Te } 

È Contro ogni aspettativa on, si avrà da lire 50, soggiungendo che gli oecor- ollobre. — Stanotte moriva quì per 
almeno in questi paesi, il malaugurato A; i i Si 7 vizio cardiaco il possidente sig. Isacco 
revano biglietti di ciglia minori e chie- Morpurgo d'anni 70. Era un ricco ne: 

dendagli în prestito ire. povero n ti ioni 
l Filameno gliele diede,. ma non gaziante che si era ritirato dagli affari 
Nuptialia. — Come annunciammo, se- | più nè le quaranta lire e nè il Gubano. Egitto avuto vasti commerci in le- 


Piccolo incendio. — Nellg borgata di l’avv. Righetti di Trieste e l’altra, la 


H i ; S. Floreauo sviluppavasi casualmente A LI 
Per la lieta circostanza, il reverendo | i" rioco nei ficnile di Giovanni Ursella feto di Napoli, Firenze e Genova. 


icò un interessante documento di storia | 02USando il danno assicurato di lire 400. 
pmnane del 1286: l'atto di vendita Do mercè il soccorso dei vicinanti se Henry, un figlio d'un alto impiegato 
incendio potè essere spento in breve. politico con una potentissima sbornia 

Arresto. — Paolo Ursella, ventiquat- si faceva applaudire e fischiare, susci- 
renne fu arrestato per minascie a mano tando l’allegro baccano dei pubblico. 


— A Bicinicco, il b-lustre Giovani Battallo 
di Sisto rubava a Luigia Berlasso parecchi mo- 
ml per un valo:e di ; 0 lire, nascondendoli po- 
scia tn un angolo del proprio cortile. 


Friuli Orientale. 


Gorizia. — Morte improvvisa, — 25 










specialmente egli aveva profondità di. 
giudizio. 
H Levis è stato uno dei primi medici 
della nuova seuola; forte dei sussidi. 
nuovi e potenti della scienza contempo- 
ranea, al co/po d'occhio — vanto dei 
vecchi medici più celebrati — sostìtui 
lo spirito dell’osservazione; l’ intuito 
volle rassodato dalll’esperimentalismo. 
E così tenace era nella osservazione, che 
a lui si imputava ili sagrificare nella 
visita di consulto fa fibra del’ malato dall 
affaticandolo di soverchio, inve 
© ; A Il Levis è stato anche medico - artista, | 
La rendita del nostro Arcivescovo. È non solo per la forma squisita con cui 
Secondo una statistica pubblicata dalla i rivestiva ll suo pensiero sanitario; ma 
Amministrazione del culto, l'Arcivescovo | per la sua coltura letteraria e sopra- di 
di Udine avrebbe una rendita di lire { tutto la passione per le arti, che era. che 
4664512, «alle quali vanno detratte | venuta crescendo culla fortuna con cui tant 
lire 799 68, . ad essa poteva meglio soddisfare. E BE prin 
La Difesa di Venezia corregge la cifra, i aneddoti curiosi si narravano della sus Si 
e dice che il reddito efletivo delta mensa { infatuazione per gli oggetti di helle arti, man 
arcivescovile di Udine è di lire 1389629, { per Ja musica. Talora al letto dell'am- 
cui vanno aggiunte lire 983257 redd:t0 | malato, si dimenticava per un momento 
netto della parrocchiale abbazia di | del debito suo prefessionale per esta- 
Rosazzo. In totale, sono sempre lire { siarsi alli vista d’un ‘quadro, d'un 
29733,86, mobile artistico o per sfogarsi in una: 





Il Ministero dei Lavori Pubblici ha 
approvato fra altro la seguente proposta 
dell’ Adriatica per lavori occorrenti per 
provvedere all'impianto del fornitore 
definitivo nella stazione di Udine; lungo 
la ferrovia da Udine a Pontebba. La 
spesa all'uopo preventivata ammonta a 
L. 24300. 

Echi del falHimenti. 

Il Tribunale ha dichiarato definitiva 
la nomina dell’ avvocato Petro Coceani 
a curatore del fallimento di Muzzolini 
Giorgio, commerciante di Udine. 































vide dopo aver a Trieste ed in. Alessandria 









name, e fattosi una vistosa fortuna. 
ascia due figlie, una ammogliata al- 







iù giovane, al Conte Capitelli già pre- 





Riso fa buon sangue. Ieri sera al circo 













Dovette venire allontanato dalle guardie 
ed ispettori, i 










i ieri 
:8tino 
le ia 
Oltra 
d al 
meno 
nesta 
seve. 
O cha 
pena 
ulì, 


089, 
orte 
ella 


red 
ar 
ama 
itto 





} 
) 
) 
i 
i 


7 sen. Vigoni e Gadda, il dott. Grandi ecc, 


—_- 
conversazione sullo spettacolo di musica, 
sull’ opera del giorno; 

Si ricorda che, visitando un giorno 
una artista straniera alla Casa di Sa- 
lute, la facesse parlare dell’arte del 
suo paese, della Russia, la interrogasse 
delle canzoni paesane, la eccitasse ad 
accennarme gli spunti: e beato seguiva 
del capo e col passo il ritmo della can- 
zone che l'ammalata, pur essa dimen- 
tica del male, cantava, cantava... fin- 
chè i presenti ‘con tutto rispetto eb- 
bero a rompere l'incanto, chiedendo 
al medico se non le paresse che — 
ammalata — affetta da febbri tifordi Ja 
fosse in vaneggiamenti. Altora i Levis 
riturnava medico e riparava tosto al- 
l'istante d' obblio. 

Il Levis era presidente di quel bene- 
merito ]stituto Antirabbico presso l'0- 
spedole Maggiore di cui fanno parte i 


Muona usanza, — 

Offerte fatto ulla Congregazione di Carità în 
morto di Zevis Dr Giuseppe, Toso Antonio a 
famiglia LL 1, Nardini Anionio fu Antonio |, 2. 

di Canciani Bearai Maria, Eleonora Urbani 
Someda 1. 1, Gropplaro Co, Giovanni 1. 2, 
Braidotti Medien Luigi di Trivignano |. i, Ma- 
lignani famiglia }. 1. 

di Asquini Margherita, Morpurgo Loona |. 2. 

di Subero Feben, Moilonutti Ginssppo L 1. 

Offerte fatto al Comitato Protettore dell’ In- 
fanzia in mocta di Levis D.r Giuseppe, Br- 
macora D.r Domenico i. 1, Comm, Elto Mor- 
purgo |. 5. 

di Canciani Bearzi Maria, Rlisabetta Ru- 
bini Mosso i. 2. 

Offerte fatto all'Istiato nello Depelitte fn 
morte di Cardonaro Luigi, Puronitti Amalia 
14 


Berelicenza. 


Il signor Francesco Fior, in occasione 
della futtuosa circostanza della morte 
dell'egregio suo suocero, il sig. dottor 
Levis, offrì L. 100 a beneficio delle or- 
fanello delle Derelitte. Le beneficute, 
mentre porgono le più sentite grazie al 
generoso donatore, godono assicarario, 
che innanzi al Siguore non dimentiche- 
ranno ancora l'amato Estinta. 







































Ogni cuore bennato che ama la sua 
Udine ama ancora i suoi orfanelli. Il 
dottor Giusepp: Levis tra le sue glorie 
.ed i suoi dolori a Milano sempre ricor= 
dava con entusiasmo e carità i poveri 
orfanelli di M.r Tomadini, e questi grati 
gli resero gli ultimi onori pregando per 
l’anima sua e sfilando pietoso orna- 
mento al suo splendido corteo. 

I parenti personorare la sur mamoria 
donarono all’ Ospizio lire 100, il signor 
Giuseppe Fabris lire 2. 

La Direzione, riconoscente, ringrazia. 


Ringraziamento, 


Teresa Stroili- Levis ed i Figli, pro- 
fondamente addolorati per la irrepara- 
bile perdita del rispettivo loro marito 
e padre Giuseppe dott. Levis, ringra- 
ziano di cuore |’ Illmo sig. Sindaco e 
tutte quelle egregie persone che ono- 
rarono con la loro presenza i funebri 
del caro Estinto. Ringraziamenti parti- 
colari porgono ai Preposti dell’ onorev. 
Municipio per l’ offerta del tumulo e 
chiedono scusa per eventuali ommissioni 
o dimenticanze, 

Furto d'una giacca. 

Il facchino G.ovanni fu Domenico 
Crovatto, di via Bertaldia n.19, denun- 
ciava il suo collega "l'osa come quegli 
che gli avrebbe rubato una giacca. Il 
Toso afferma invece di averla regolar- 
mente acquistata. 


1 di Asquini Marghevita, Del Pioro Umberto 


di Bearzi Maria, Fratelli loppi |. 4. 
La Direziona riconoscente ringrazia, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 

Assoluzicne. Tassile Antonio dei pa- 
ludi di Ontagnano imputato di furto, 
fu assolto con non luogo per mancanza 
di discernimento ; era difeso dall’ Avv. 
Bertacioli D.r Mario. 

Povera Giuseppina. Nanduzzi Giusep- 
pina di S. Daniele, imputata di oltraggio 
alle Guardie Campestri neli’ esercizio 
delle toro funzioni, fu condannata alla 
reclusione per giorni 25 e nelle spese; 
ed ebbe inoltre confermata la sentenza 
di condanna per furto, inflittale dal 
Pretore di S, Daniele. 
———_—____t1+ 9ef——_—_—_ 


Pubbiicazioni. 





Stette in servizio non interrotto presso 
l'Ospedale fino al 18 dicembre 4895, 
quando, affranto di salute, chiese l’a- 
spettativa. 

Era alletto di arterio-sclorosi diffusa, 
cui si aggiunse |’ eneurisma dell’ arteria 
iliaca esterna: e da ultimo gli si svi- 
luppò la cirrosi epatica per cui fu ope- 
rato, tre volte di paracentesi, 

Lestate scorsa chiese sollievo a Mon- 
tecatini dove il clinico prof. Grocco, vi- 
sitatolo e constatatone Ja gravità, lo 
rinviava fancendolo accompagnare da 
un suo assistente a Udine presso la 
figlia. 

Si ricorda che il Levis fu l' anima col 
Todeschini anche delle conferenze im- 
partite all’ Ospedale Maggiore nel 1884 
sulla profilassi del colera, 

ll Levis è stato altresì un nomo di 
cuore : basti il chiederne al personale 
ospitaliero. 

Il Consiglio Ospitaliero e la Dire- 
ione hanno inviato per telegrafo le 
condoglianze alla famiglia e saranno 


Prof. G. B. Boxino. | dialetti greci (epi- 
cnnev»i o-doricn-eolicn) 1898. U. 
Hoepli, editore. Milano. 1 
pag. 210 - L. 1,50 
L'editore Hoepli aggiunge alla serie 





vol. di 





































GIUSHE 


“UDINE — Mercat 






AI Negozio di 
PPE REA 


ovecchio + UDINE 


n 0 i 


ke CORONE MORTUARIE ® 


in metallo con 


“i 


fiori porcellana 


in GRANDIOSO ASSORTISENTO 


da lire 3 a lire 100 l'una. 


queste promesse, l’ agitazione si è pro- 
pagata ai C-muni vicini dove reclamasi 
un uguale provvedimento,  Partirono 
con treno speciale per quella localita 
larghi rinforzi di carabinieri, guardie, 
e truppa per scoginrare gravi disordini. 


Un’ enorme esplosione di polvere. 


Cherburzo, 25. Parecchie tonnel- 
late di polvere caricate su di una vec- 
chia nave collocata alla prossimità della 
grande banchina del porto, esplosero 
nel pomeriggio, producendo una deto- 
nazione formidabile. La scossa, uditasi 
in tutta la città, produsse del panico, 

Vi sono un morto e tre feriti. La 
grande quantità di polvere raccolta su 
quella nave, era destinata a servire per 
la sua demolizione. 


Disastro ferrovi ario in America 


New York, 25. Il treso diretto 
Buffalo New York deviò presso Per- 
kshill; parecchie vetture precipitarono 
nel fiume Hudson. Si crede vi siano 


28 morti. 
ULTIMA ORA. 
Una guerra russc-siapponese ? 


Telegrafano da New York al New 
York Herald parigino che, secondo 
notizie pervenute da ‘fokio, si ritiene 








rappresentati ai funebri d’ oggi. 











Agrippina madre di Nerone si nar- 
che avvesse conservato fino ai cinquant 'an- 
utatta la sua bellezza facendo un bagno 
frigido ogni mmitina. Non si sa che cosa me- 
scesse all acqua nel bagno, ma /'Erdunea, la 
polvere per bagno e toeletta, preparata coi se- 
dimenti alcalini dell "acqua di Nocera Umbra, ha 
la più grande efficacia per conservare la pelle 
fresca, morbida e velutata difendèndola dal na- 
turale deperimento dell'età matura. 
L'Eburnea è pura pre:avata în cofanetti 








Braccialetto smarrito. 


Teri una signora, percorrendo via della 
Posta al Castello, perdette un braccia- 
letto d’oro, Chi lo ha trovato portan- 
dolo all’osteria AZ Triestino, rimpetto 
al Distretto militare in via Aquileia, 


riceverà generosa mancia. 
Per la Speleologia. 


Nell’ adunanza tenutasi alla Società 










coià generalmeute che la Russia si pre- 
pari ad una guerra contro il Giappone. 
Non ne è detta la ragione, masi com- 
prende che si tratta della rivalità per 
l'influenza nel regno di Corea e nel 
nord-ovest della China. 


già numerosa dei suoi manuali un va- 
lume sui dialetti greci. 

Esso riguarda i dialetti greci così 
detti letterari, cioè l’ epico, il neo-ionico, 
il dorico e l' eolico. Nelle scuole si studia 
specialmente il dialetto ‘attico, perchè 
l’attica specialmente ‘ha della lettera- 
tura greca create, o meglio perfezionate, 
le forme altissime della drammatica; 
ha dato sviluppo vasto, immenso al 





Luiss Monticco, gerente responsabile 


D.° G. RIVA 


Alpina Friulana iersera alle ore 20, 
come fu annunciato, si deliberò di ac- 
cettare in massima l’idea ed il pro- 
gramma verbalmente esposti e fu no- 
minato un comitato per compilare uno 
schema di statuto e per dar mano alle 


pensiero speculativo ; ha. portato i’ elo- 
quenze al massimo splendore ; ha dato 
alla storiografia quella serena e ge- 
niale concezione di fatti, che esercita 
sul lettore un fascino ;così giocondo. 
All’attico poi si aggiunge lo studio del- 


d'argento ‘antico i squisita oleganza come 
dentifricio della più alta efficacia per reridere 
bianchi e brillanii denti preservandone lo 
smalto, e come cipria inodora ed antisettica 
per rendere la pelle morbida e vellutata e 
farne scomparire le macchie e le screpolature. 
Per commissioni. FP Bislert e C. — Milano. 





















Grande Stab. Pianoforti 


Premiate fabbriche di Berlino 
Dresda - Lipsia - Stuttgarda - Parigi 


—r————_._m_————————m___——t21ml—___. 
Un figlio 


che non è il < sostegno» del genitore. 


11 17 corr., Antonio di Antonio Va- 
lesio dicianovenne, nato a Paularo, 
ma dimorante a Graz col padre che 
ha negozio di arrotino in piazza Jaco- 
mini n. 7, fuggiva dalla casa paterna 
seco portando 460 fiorini, trafugandoli 
da un cassetto chiuso del comò. 

Dopo un giretto a Prukold, Klagen- 
furt e Villacco, il cattivo figliolo en- 
trava nella nostra Provincia. Il 20 era 
in Udine, e préndeva alloggio alla 
Torre di Londra. Nel 21, si recava a 
Venezia, a, scialaria da gran signore 
con alcune ragazze allegre. Da Ve- 
nezia a Udine — donde in bicicletta, 
comperata qui, girovagò per la Pro- 
vincia: a Tricesimo, a Cividale, a San 
Daniele, a Gemona, a Tarcento... 

Ma intanto era venuto un telegramma 
dalla Luogntenenza di Graz, che do- 
mandava alla nostra Pubblica Sicurezza 
il fermo del giovane Valesio, E questi, 
mentre jeri si accingeva a ritornare a 
Venezia — dove la vita gli piaceva di 
più, a quanto sembra — cadde invece 
nelle amorose braccia delle guardie di 
città Mattelich e Pocovaz, di servizio 
alla ferrovia. 

L’ arrestato veste secondo gli ultimi 
figurini velocipedistici. . 

AI biciclettista furono sequestrate 
lire 328, una bancanola da 5 fiorini 
e... la fedel bicicletta. 

Jersera stessa, egli fu rilasciato in 
libertà, e restituitegli dieci lire perchè 
possa fare il viaggio fino a Paularo, 
ch'è uno dei più bei soggiorni della 
Carnia, 

Teatro Minerva. 

L’ operetta, Il marchese del Grillo 
attirò iersera un gran numero ‘di spet- 
tatori: il teatro era totalmente pieno. 

Applauditissimi tutti gli artisti per 
l'ottima esecuzione della Joro parte. Il 
tenore dovette bissare il duetto con la 
sig. Arrigoni, e fu ripetuto pure quello 
fra il sig. Berardi e la sig. Canto. 

Dell’operetta, nulla o quasi fu om- 
messo, malgrado le restrizioni imposte 
dalla Pubblica Sicurezza, così che le 
invettive contro certi pezzi grossi, furono 
parimenti lanciate, 

Questa sera, prima rappresentazione 
dell’ episodio lirico Cristoforo Colombo, 
di Lianos: grandioso lavoro musicale 
che anche il maestro Franchetti ebbe 
tanto a lodare- Precederanno i due 
primi atti dei Granatieri. 

Speriamo che il pubblico non vi 
mancherà. 

H cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 25 Ottobre a L, 105,42. 


prime pratiche in proposito. 
Un consigliere comunale 
annullato. 


La quarta sezione del Consiglio di 
Stato accolse il ricorso di Luigi Fantini 
contro la Giunta provinciale ammini- 
strativa di Udine, annullando la pro- 
clamazione di Cudiccio Luigi a con- 
sigliere comunale di Torreano e sosti- 


tuendovi Cudiccio Giuliano. 
Mecesso. 


Ci giunge notizia da Trieste che nella 
Villa Caccia, sul colle di Farneto, spi- 
rava domenica la egregia signora Elena 
Bedinello, vedova di Antonio Caccia, il 
noto filantropo e letterato morto anni 
or sono a Lugano e che lasciò al no- 
stro Municipio la p‘neta di Valle Caccia. 

AI figlio capitano Uzo ed ai super- 


stiti tutti, vive condoglianze. 
Un quadro del Someda. 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 
nazionale era 
esposto un grande quadro, di un giu- 
vane nostro corregionale, il Someda. 
Rappresentava La discesa degli Ungheri 
— una tela di vaste proporzioni, la 
quale rivelava un iugegno robusto e 
capace di comprendere la grandiosità 
in arte, (La è poi quella che si am- 


Nel 1887 alla mostra 


mira nella sala nostra dell’ Ajace ) 


Ora — cioè dieci anni dopo — un 
altro quadro, di vaste proporzioni, il 
Someda ha esposto a Venezia, Amore 
e morte, nella sala della Permanente a 


S. Marco. 


E' questa un’ ultra composizione ar- 
dita, nella quale il grandioso si unisce al 


drammatico per produrre un forte ef- 
fetto visiva ed emotivo. S'amo sul campo 
dopo la battaglia — le pie suore vanno 
a soccorrere i feriti, Nel mezzo primeg- 
gia il gruppo principale: cavallo e ca- 
valiere, un capitano di cavalleria, giac- 
ciono distesi a terra, morti — una gio- 
vane donna piange presso il cadavere 
dell’ ufficiale, Sul cielo passano le nubi 
gravide di tempesta, lasciando un lembo 
scoperto, dal quale piove una luce calda, 
formante un magnifico contrasto di toni 
e di colori, Il fondo, bellissimo, specie 
a sinistra dove spira dell’ aria vera, di- 
mostra subito quali progressi abbia 
fatto il Someda ceme osservatore e 
come tecnico, Se nel gruppo principale 
la figura femminile apparisce un po’ 
accademica — cavallo e cavaliere, in- 
vece, disegnati e coloriti con giustezza 
e larghezza, impressionano fortemente... 

Peccato che questo quadro non sia 
stato mandato all’ internazionale ; vi 
sarebbe stato accolto con plauso e vi 
avrebbe figurato bene. Gli amatori del- 
l’ arte vadano a vederlo, V'è dentro 
un pittore di talento, un artista che 
sente e sa 


































l'abolizione dell’ imposta, In seguito- a: 



































l' epico, che guida il lettore nel’ campo 
sublime dell’ epos omerico ; si aggiunge 
lo studio del ne..-ionico nelle storie di 
Erodoto. E non è a negare che queste 
sono dell’ arte greca le parti più :intese, 
che a noi’ siano provenute. Ma nulla 
vieta che si possa ancora far passo alla 
lirica appassionata degli. Eoli e alla 
corale grave e nobile dei Dori. 

Il manuale, compilato dal prof G B. 
Bonino del R. Liceo Gioberti di Torino, 
mira appunto a dare le linee generali 
dei singoli dialetti, esponendone fe prin- 
cipali caratteristiche nel campo della 
fonologia e deila morfologia. 

Prendendo l’ attico come punto di con- 
fronto, lo studioso è condotto a conv- 
scere e a mano a mano penetrare nelle 
varie proprietà di ciascun dialetto e 
nell’ armonia dei suoni vocalici e nella 
predilezione di certi determinati incon- 
tri di consonanti, armonia e incontri che 
si riflettono nell’ organismo. flessivo di 
ogni dialetto. 

Nel manuale sono evitate discussioni 
scientifiche e minute particolarità, vu i 
fonetiche, vuoi morfologiche; } autore 
si limitò ai fatti salienti e alle carat- 
teristiche spiccate di ogni dialetto, mi- 
rando specialmente a che il materiale 
fosse esposto con. ordine, chiarezza e 
precisione. Un elenco delle parole gre- 
che, che negli scrittori si presentano o 
ds. late o con speciali proprietà, con il 
richiamo al p: rafo, nel quale di esse 
si ragiona; un indice particolareggiato 
delia materia contenuta nel libro, ne 
rendono .)’ uso pratico e facile. 

H manuale quindi fa seguito a quello 
dell’ Inama: Nozioni elementari di lin- 
gua greca (L. 1,50) e in certo qual 
modo lo compie. Deve perciò trovare e 
resso gli studiosi e nei Licei del regno 
feta accoglienza. 
———_@itm——_—_—— 


Notizie telegrafiche. 
Disordini in Sicilia 
per una tassa sal bestia me. 


Palermo, 25. Regna vivo fermento 
in quasi tutti i comuni del circondario 
di Corleone in causa d’ una tassa sulle 
bestie. A Mezzojuso tutti i colpiti dalla 
tassa fecero una dimostrazione ostile 
al Municipio, recando le: proprie bestie 
sulla piazza del Municipio e dicendo 
di volerie-piuttosto regalare:al:Comune 
che pagare. l'esoso baizello. 1 dimo- 
stranti si sciolsero dietro esplicite pro- 
messe ‘del sindaco. A Villafrati i con- 
tadini esasperati corsero tumultuando 
al Municipio minacciando d’abbando- 
narsi alla violenza se si fosse persistito 
ad esigere la-tassa,-H sindaco; per: pla- 
care gli . sdegni, . dovette... promettere 


Corde incrociate e meccanir a ripetizione 


A 


- 130 NOTE 


ORGANI 
AMERICANI 





CON PEDA IER 


Vendita, Noleggio, Cambio 
UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 


NEL NEGOZIO 


DOMENICO BERTACCINI 


IN MERCATOVECCHIO 


trovasi un ricco assortimento di oggetti 
da regalo per i vivi, 

Ma egli: tiene anche un ricco assor- 
timento di oggetti da cnorare la tomba 
dei poveri trapassati. € orone in quan- 
tità, di tutte fe grandezze e verniciate a 
perfezione, in modò da renderle inalte- 
rabile; Nastri in stofffla, Velli e 
medaglion', in ogni forma, con le 
scritte già preparate o da comporsi. 

Faniii, piedestalii e brae- 
ciali... tutte cose adatte alle onoranze 
ben meritate pei nostri cari indimen- 
ticabili defunti. E chi non vorrà ricor- 
darsene, in questi giorni solenni che 
sì avvicinano ? 

N. B. Il signor Bertaccini non sol- 
tanto vende 1 suoi veramente artistici 
articoli a clienti che si recano nel suo 
negozio; ma li spedisce anche in pro- 
vincia e nelle altre città, a prezzi di 
tutta convenienza. 











Cederebbesi subito avvia- 
tissimo Caffè con unita sala 
di bigliardo e bigliardino, po- 
sizione centrale piazza Ple- 
biscito, Sacile. 

Per trattative rivolgersi al 
Sig. V. De Martini, Sacile. 





peer: in IV.a pagina. 
Movinnento Piroscefì Postali della N, G. L 











AVVISO. 


La sottoscritta si pregia avvisare le 
gentili Signore della Città e Provineia 








di avere aperto il 24 eorr. un Negozio 
n 


pdle In via Cavonr N. 4 
Pi! El. GARZA 
provveduto di articoli di tutta no- 
vità per la stagione: 
Mantelli, Cappelli e articoli . 
Wantasia per Signora. È 
Confida che: prima di fare le ‘loro 
provviste, vengano ad onoraria. d'una 
visita, assicurando tutta la modicità nei 
re 








dI. 
Udine 21 ottobre 1897. 
I, Pasquotti, 





Grande assortito deposito 


CORONE MOR" UARIE 


presso la Ditta 


Giuseppe Hocke 


La quale trattando l’ articolo speciale 
in Corone meriuarie e eroei in 
ghisa verniciate e dorate, può oflrire 
il più grandioso e svariato assortimento 
nei suddetti articoli a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Tiene pure un ricco deposito di nastri 
con e senza frangia d’oro. 

Le commissioni della Provincia ven- 
gono eseguite colla massima sollecitu- 
dine e puntualità. 





Cartolerie e Librerta Editrice 


FRATELLI TOSOLINI 


UDINE 
Piazza Vittorio Emanuele 


Via Palladio (ex San Cristoforo) 
i 


Deposito completo di libri ‘ 
di testo, quaderni ed oggetti 
di cancelleria per le 
Scuole Elementari 
R. Scuole Normali 
Istituto Uccellis 
R. Scuole tecniche 
R. Istituto Tecnico 
R. Ginnasio - Liceo 

PREZZI MITISSIMI. 


a 
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é EPTONE DI 


UARNE 
della Compagnia Liebig 


È un provvido mezzo raccomandato daì Si» 
gnori medici in caso di deficiente nutrizione, 


Nel laboratorio 


di 
si "n di 
DOMENICO i UBIG 
Via Poscolle N. 16 ° 

. trovasi assortimento pompe per travaso 
vini o mosti, pure coi relativi tubi în 
gonna con spirale 
. pompa d'incendio nuova, su carro'a 
due ruote, completa, pronta 
. pompe per cisterne, 0 per pozzi pro- 
fondi, tauto in ghisa, che in Dione 

torchi per vinacce 

motrice usata in buonissimo stato, ‘ 
della forza da 7 a 8 cavalli ni 

tucernaî în ghisa per‘dare ari e Juce 
a granai e sollitte CA 

deposito stufe per l'inverno, É 
Si assume qualunque lavoro di ban» 
«alo ed ottonaio, come pure per cit» 
pianti di parafuimini, 0 restauro di essi, 
& prezzì onestissiini,<«<“""-<“<<* 















































n “ dall’ estero; si ricevono esclusivamente» per-il--nostro-Giornate=preszo1" ufficio"principate di : 
RZI O hi * San Paolo 1 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA. Piazza Fontane. Marose — PARIGI Rue de Maubeugo 41. 
î #. © Edmund Prine 10 Alderseste Streel. . ea 
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Registri Commerciali 
‘GRANDE DEPOSITO CARTA 


TAPPEZZERIA 


sa Aste disrate p 
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RSS AE LIST e S dea 
Uno chioma folta 6 fluenti La barba e i capelli $ LibBI LASTICI È È si 
2° (8 degna orona Rea | Aggiaticono all'uomo aspetto r di Î R DI sa ne SCHOLE. 6: FABERICERTE ! 4 ca 
ella bellezza i bellezza, di forza e di senno È É n roi n FORNIT een È ti 
3. LIBRI DI PREGHIERA TURE COMPLETE è giò 







CHENINA-MIGONE 


PROFUMATA ED INODORA 


L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche le 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capil- 
lare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto 
di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e nie impedisce la 38 
E'’caduta prematura. Dssa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi BR 
anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima: E voi 0 
madri di famiglia, usate dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante l’ adolescenza, fatene sempre continuare |’ uso e loro assicureretè 
un’ abbondante capigliatura. ° 


ATTESTATO 






































ig È TE LECATORA f ) =; CARCELLERIA. è X ug È 
rien / Tina) e 
4) ot aluE// Gi GRANDE DEPOSITO? CD} 
tr. CARTA Pa STAMPA R OOLOMATA” 
* va reni r 1 
Db di Co i pl 
VERDITA ALL'INGROSSO. gf 


Caria paglia .a da imballaggio fag 
Fabbriche Masioneli sd Muteta È 
ui al Dettaglio. 




























































































Signori ANGELO MIGONE e C. Profumieri Milano. e 
si. La iuro Acqua Chiuina Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua Vv 
*da tolettu per la testa perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e vera- r 
È mento adatta agli usi atttribuitele dall’ inventore. Un bravo e buon parruechiere ne 
dovrebbe vssore sempre foraito. 
Tauti ra!legramenti e salutandoli mi professo di Loro devotissimo li 
Dottor Giorgio Giovannini U))ficiale sanitario ; 
LATERA (Roma) 
L'Acqua Chinina Migone tanto profumata che inodora non si vende a peso, ma a 
solo în fiale da L. 1.59) L. 2, e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 8.50 d 
da bottiglia da tutti i L'armacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. é 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 1 ani n È 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 1 . t bit t . . È » N 3 ao 91 i 
n € callista, abitante in via Grazzano Numero 91. | 
i 7 ° fio, 7 «ig 
= aaa ce, È 
ORARIO DELLA FERROVIA | sturm srossook | pa rotsoR_ 4 ovs 22000000000C000VOIVIVOIIM ODIANO) HO fi. 
iv; PI O. 7.45 5 Mu. 8.085 94; + A dna Lia mi: 
DERE ATER COR arrin i i 13u6 iS | 0, isde is "nic van \ {N | 0 \ | A i Al: 
DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE | 0° 13.{4 19 14 Midi 10.33 LI 3 4 , : f 4 1 # 
Mi, 158 986 |D 446 40 | «imc cea n => FOA AU NR NEAR) REL i: 
D. 11.28 1415 {O 40.50 i6.24 | avons a civinaLE | DA cIVIPALE — A UDINS By : Soeletà riunite FLOR ‘O e LUBATTIVI 
O. 13 20 14.20 D. 14.10 16.55 M. 6,07 8.38 0. 745 7,33 i 
o Suso SI E FRI eo U vai dote Di i0a AOL = n COMPARTIMENTO. DI G EN ov 3 i 
. 20, e , 22 1 Mi Vu 41 4 + 12.16 A el H j 1 SA 
Pe rei aretino | DOO i | so ne Sasa speciale della Società, al confino Austro-Italiano per 1° imbarco: dei passeggeri 
DA UDINE A PONTEBBA | Da PONTEBBA A UDINS f M. 20.40 20.38 O. 20,54 Niue i UBPISE — Via Aquileja N. 94. — UDINE cala . 3E 
o 5,55 Dar ir0t 8.30 9.85. | DA SAN GIORGIO. A CERVIGNANO A TRI ESTE K 1) RR . Gal 
Di; (1.86 00 [Di do. GO 6 30 8.35 Pax i i | Servizio ‘Cumulativo' Ferroviario i 
O. 10.35 13.46 |O. 1439 17.06 40 n ha da Servizio Cumulativo Ferroviario anvizio: "GUI ME, e 
DI 17,08 19,09 {0.16.55 10.40 3.55 Db TA X ieri li : passeggiori. 6: bagagli CRA 
O 17.35 20,50. È. 18.37 20.08 14.20 14.48 17.41 tai passeggieri e bagagli. I e-Bagagli. Ro nf 
DA TKIESTE A CERVIGNANO LA° 3. GIORGIO Past È È = s È } x ; ] 
DA VASARSA A PORTCGR. DA PORT.GR. A CASARSA 2.530 8.25 8,40 Sa e ; Ù ® È 
Goo sE nda dal da i = Ho Saffo SOCIETÀ ANONIMA ten 
a UO a o UE ZI è i IR” 
0. 19,50 10.53 | 0 21.27 22.06 "n » (RUBATTINO "9 ‘ 31898. s% Lo, 
ARIA IT I | tira i hi 
CAPITALE: ‘Sede Centrale + Roma ; Bce 
DA CABARSA A BPILIMS, | DA BPILIMB, A CAEARSA : x 4a a XK 
o. 940 96 |O. 755 8,35 Orario della iramvia a vapore sn Statuario. . ... + +. + L. 60,000,000 Gompattinientati © ‘© St Mellfici 
ne lana o Medio IT UDINE-SAN DANIBLE. Ba If Emessoo versato. ...» 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA ., J{ III < 
i Partenze arrivi | Partenze arrivi Ma X (E 1 X 4 
DA ODINE = A TR'ESTB | DA TRIESTY A UDINE | DA UDINE 48. DAMELG | DAB. DANIELE A UDINE Mai; Partenze Postali ! e 15 di ciascun mesa sla Ag 0 1 
Mi. 3.16 7.30 (0. 836 41152 | RA. 815° 10— 750 RA 9— My ie=si id ‘ o di S: Fè a 
o ga iI [O 07 (RS [kai iso | ite sE Li gl K35 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè |: 33 "i. 
+ 1942 1945 e ORO di RA, 4,5 4; 3,6 LA, 35.2 225 ; . 2 
O. 1785 20,30 NM, 20,45 (13€ daga 17.0 1605 733 8.9, 845 nnt 2° toccando. BARCELLONA #3 
© 5 4.0 NOVEMBRE 1897 (Vapo ve Postale) lio DICEMBRE 1807 (Vapore Postale) pui ta 
SRI | GHERITA [355 X* 
Ri: SIRIO (GIN ; i55 Ri 
EN'S TOURISTEN-PFLASTERI 555: REGIN RITA (E Rao 
‘3 a 9 vi 
L. LUSGE ad n) SU sei Sii 1 i 3 . Ba K° Ea Tonnellate 6000 - Comandante G. PARONI Tonneilate 5000 - Comandante A. SERRATI s 55 $ | 
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Li o. 2 co 
Rai d Eire su ogni rotlo e su eni istrurione la marca qui in fianco. — Con- 9 (a PERSEO ODORICOGOINI Ei: 1% 
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Acido spireico crist., idrato potussico ca 4. — Prezzo L. 1.40 al rotolo e $ Per Montevideo, Buenos-Aires Per Montevideo e Buenos-Aires sÈi i: 98 
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L. 1.65 franco per posta. 5 
Vendita da A. MANZONI e G., chimici farmacisti, Milano, via 8. Paolo, ti —& 
Roma, via di Pietra, 9. 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


fi Parténze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
3 Passaggi gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile 
bad 





AvvaenRrenze 
La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme lo ultime esigenze moderno con 
macchine a tripla espansione, compiesdo la loro traversata con rapida velocità. Splendido sale, 04 eleganti cabine pei. viaggiatori di 
La e Îl.a classe, mentre qualli di IiL. sono alloggiati in vasti Incali arieggiat, con ciascuno ii proprio materazzo e cucciatta. 
1 suiditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in HIl.a classe di Udine a Genova ri volgenilozi al nostro Ufflelo Spo- 
ctale di confine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quant: pei loro bagagli il preszo ridotto. 
si rilasciano buoni di chiamata {rimpatrio) dall'America a Genova a. prezzi venienti. Come pure coloro chy ricevettero Îl 
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Pasta Dentifricia Vanzetti 


© Il sottoscritto avverte che continuanilo sempre la fabbricazione deila 


A 
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ARMAN 
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aa 


$ rinomata polvere dentifricia deil' illustre Comm. Prof. Vanzetti, che da buono di imbarco. dui parenti residenti nell’Amorica dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio dì Udine che 
", 20 anni prepara con crescente successo, ha posto in commercio anche la compirà fe-pratiche necessarie. i 
* Accettawsi merci.e pusseggeri la Venezia per Alesnandrta d' Egitto, e Ja tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, 


FOA: 


È pasta dentifricia vanzelti. 


i ; ;s È nidi i rianti iche. — Dall Estero ed î incia di Ul » imbare: ri dario * 
Inutile dire che questo nuovo prodotto, come la polvere, conserva i i Mar Rosso, ?nilie: China, Estremo Oriante e due Americhe. Dall Estero ed in Provineia di Usiine per imbarco passeggeri o .schiari 


menti dirigersi in UD&NE alla Casa speciale del a Società, rappresentata lal signor d*arettt Aatonio controllore autorizzato per x 












% 
Ò denti, li preserva dalla carie che arresta, li rende bianchissimi, ne con- oltre confine e Provincia — Via Aquileia N. 94 — 0 noi distretti ai nostri Sub-Agentii qual sono muniti dell'rasogna sociale, ‘ Su 
Ò sorta lo pnl toglie 1° n DIO ASCII Alla bocca una Alezio 4 3 . Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. “RA 
{& e lunga freschezza, essenlo sempre la sua base quella dettata da quel- , ca IMPORTANTE Da i 
vi ian a % o) Pur: seri fui se 
è Lila ST È SAtI dla batgpse dolore ci paio ascalo cho ALU CORI Pa X I passeggieri che si recano in Urline al nostro Ufficio sono avvisati di respingere V offerta dichi può avvicinarià col-pre- % 
$ r o anze n° n I o Val de X testo di guidarli a noî, poichè possonn essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente coi viaggiatori senza intere % 
È Si vento palcamenta in eleganti astucci Metano coufezione che lo rende n qq mediani; avvisati disparremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine. i n sta pi 
inalterabile e di comodissimo uso, presso ii preparatore in Verona e in E a n n 4 
î tutte le priacipali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie al ni RORAAAAARAMAMAAMA ARMATO AMAMI IAA IH i 
prezzo di L. una. Pala i fe LI a pr } Sea ] 
FRANCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la polvere, ana s SSL Seti SL, dluSLE. £ 
anche la pasta Vanzeta, inviando È’ importo a mezio cartolina-vaglia Ce # sl a" ; % i 
diretta a Carlo Tantini - Verona senz’ alcun aumento di spesa per ordina- P 1 s t 07) d "ti 
$ zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent. 45 per com»; el e mnscei ZiONI n CI Za e mM qual HI pagina ( 
a missioni inferiori. ì : 4 
GARLO TASTINI - chimico - farmacista - Verona. = t . È sa . 
è di, s ‘ 
Chaz pagare antecipato. 
: - s Ì Udine; 1897. + Tip.-Domonico Pel Zisne? 








